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WRITING AND GRAMMAR 

 

Additional Class notes linked to Chapter 13 “Economia”  

Linguitalia 4 (“Part 2”), p. 125 
 

 
 

SI PUÒ INIZIARE UN TEMA IN UNO DEI SEGUENTI MODI :    

 

a) aforisma 

b) citazione 

c) definizione dal dizionario 

d) aneddoto 

e) esperienza personale 

f) confutando / confermando l’argomentazione del titolo 

g) attualità 

h) eccetera 

 

TEMA 1. INIZIO CON UNA DEFINIZIONE. Le definizioni di povertà: citarle. Queste definizioni 

sono insufficienti percé non tengono conto di vari altri fattori, e in aprticolare delle perone senza tetto, 

senza mezzi economici sufficianti a pportare addosso anche solo un poaio di scarpe. Pertanto....... 

 

TEMA 2. INIZIO CON UNA DEFINIZIONE. Ci sono molte definizioni della povertà. Sono tutte 

relative, a seconda se si proviene dal primo mondo o nda situazioni di sottosviluppo. La povertà inoltre 

può essere mancanza di mezzi di susistenza e fame, ma può anche essere mancanza di mezzi tecnologici. 

Oggi come oggi, infatti, se non si ha un telefono c’è chi ritiene che ciò indichi un certo livello di povertà. 

Quindi..,../ 

 

TEMA 3. INIZIO CON UN’OPINIONE. Penso che la povertà sia un problema che esiste in ogni parte 

del mondo. La povertà è particolarmente evidente nei paesi emergenti. Per esempio, in Africa e in India 

vediamo persone che non hanno un riparo in cui rifugiarsi la notte per trovare sollievo, o non hanno soldi 

a sufficienza per nutrire se ztessi e le loro famigli. È importante sapere che ci sono soluzioni a questi 

problemi, da trovarsi nel cosiddetto “primo mondo”. Tra queste soluzioni..... 

 

TEMA 4. INIZIO CON UN RIFERIMENTO ALL’ATTUALITÀ. La povertà è sempre stata il 

problema più grave del mondo. Se affrontiamo il problema della povertà, affronteremo anche il problema 

delle malattie, della violenza e dei conflitti. Come farlo?..... 

 

ESEMPIO DI |INTRODUZIONE A UN TEMA SULLA POVERTÀ E SCHEMA DI 

PARAGRAFI POSSIBILI: 

 

Titolo.     La povertà: fino a che punto esiste oggi e come affrontarla e risolverla  

 

Introduzione. [STATEMENT]: Si dice che la povertà stia diminuendo, ma i dati dimostrano il contrario. 

[EXAMPLE]: Infatti, nel contesto africano, la situazione sociale si è molto aggravata rispetto a trent’anni fa. 

[ANEDDOTO]: Quante volte i mass media, soprattutto nel periodo natalizio, mostrano immagini di ragazzi 

affamati, di rifugiati politici pigiati sotto tende alla canicola e con poco da mangiare, gente che non ha accesso ai 
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beni essenziali e soprattutto alle quantità corrette di cibo per la sopravvivenza e a un tetto sotto il quale ripararsi. 

[COMMENTO]: Tutto ciò è davvero deprimente: quello che rattrista di più è il nostro cinismo, l’indifferenza 

degli spettatori che osservano i poveri e subito dopo cambiano canale, magari continuando a desinare tranquilli 

con un pasto abbondante. 

 

Paragrafo 1. Si guadagna un euro al giorno in certi paesi del mondo.......... 

 

Paragrafo 2. Ci si diverte a deridere i non abbienti, in certi casi, ma ciò è immorale...... 

 

Paragrafo 3. Se si è ricchi.......... 

 

Conclusione. Alla luce di quanto detto.......... 

 

----------------- 

 

Siti utili per scrivere sulla povertà: 

ANEDDOTO: http://www.pilloledistoria.it/4599/storia-moderna/ricchezza-poverta-aneddoto-luigi-xvi 

ATTUALITÀ: http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Attualita/Poverta-di-strada-alla-Spezia-

serviti-173643.aspx 

CITAZIONI: http://it.wikiquote.org/wiki/Povert%C3%A0 

DEFINIZIONI: https://www.google.ie/search?q=poverta+definizione%23&ie=utf-8&oe=utf-

8&gws_rd=cr&ei=7xu1VPr2PPSp7AaYoYGABA 

TEMA SVOLTO COME ESEMPIO: http://www.atuttascuola.it/temi/la_poverta.htm 

 

----------------- 

 

GRAMMATICA 

 

Riguardate: 

 

1) Il congiuntivo dopo verbi di pensiero e indicativo dopo verbi dichiarativi (es dico che è una bella 

giornata / penso che sia una bella giornata) 

 

2) Grande maggiore massimo 

Piccolo minore minimo 

Bello  

Brutto 

Cattivo / malvagio 

USATE PAROLE SPECIFICHE DI PREFERENZA INVECE CHE PAROLE GENERICHE 

 

3) ARTICOLO CON PAROLE ASTRATTE IN ITALIANO 

La bellezza 

La bontà 

La cattiveria 

 

  

http://www.pilloledistoria.it/4599/storia-moderna/ricchezza-poverta-aneddoto-luigi-xvi
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Attualita/Poverta-di-strada-alla-Spezia-serviti-173643.aspx
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Attualita/Poverta-di-strada-alla-Spezia-serviti-173643.aspx
http://it.wikiquote.org/wiki/Povert%C3%A0
https://www.google.ie/search?q=poverta+definizione%23&ie=utf-8&oe=utf-8&gws_rd=cr&ei=7xu1VPr2PPSp7AaYoYGABA
https://www.google.ie/search?q=poverta+definizione%23&ie=utf-8&oe=utf-8&gws_rd=cr&ei=7xu1VPr2PPSp7AaYoYGABA
http://www.atuttascuola.it/temi/la_poverta.htm
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WRITING AND GRAMMAR 

 

Additional Class notes linked to Chapter 14 “Europa e Irlanda”  

Linguitalia 4 (“Part 2”), p. 125 

 
 

1. DISCUSSIONE IN PREPARAZIONE DEL TEMA DA FARE A CASA 

 

TITOLO: IL COSMOPOLITISMO 

 

1. INTRODUZIONE. Non siamo tutti cosmopoliti? Cosmopolita significa cittadino del 

mondo. SVILUPPARE CON ALTRE IDEE COMPATIBILI. 

 

2. Cosmopolitismo significa mancanza di identità nazionale? Essere cosmopolita vuol 

dire sentirsi in una miscela di paesi diversi? PER ESEMPIO. 

Quando penso ai cosmopoliti, penso a qualcuno che ha perso le proprie tradizioni e ha 

accettato le altre culture del mondo. 

Non esiste una cultura del mondo: ci sono alcune cose che tutti nel mondo 

condividiamo, ma non c’è un’identità che condividiamo, tranne il fatto di essere umani. 

Non si può nemmeno usare l’esempio dei diritti umani perché non tutti i paesi del 

mondo l’hanno firmata. 

Si può forse parlare di un’identità occidentale condivisa per mezzo della tv, con 

programmi statunitensi che ci influenzano, o anche attraverso la musica, per cui alcuni di 

noi conoscono le culture occidentali meglio di quelle orientali. Per esempio in Irlanda ci 

sentiamo più vicini agli USA che alla Cina.  

PRIMA CONCLUSIONE E LEGAME COL PROSSIMO CAPOVERSO. 

 

 3. Il cosmopolitismo vuol dire non pensare che la propria cultura sia superiore ad altre 

culture. SVILUPPARE CON IDEE ED ESEMPI. 

 

4. CONCLUSIONE 

 

 

2. GRAMMATICA: CONGIUNTIVO O NO?    

 

Congiuntivo dopo verbi di pensiero, dubbio, emozione, speranza, attesa, desiderio, 

volontà, piacere, impersonali; e dopo espressioni come benché (sebbene, malgrado, 

quantunque), affinché, prima che. Il congiuntivo si usa da solo nell’imperativo 

formale (Lei/Loro); e in espressioni ottative come: volesse il Cielo che..., oh se 

potessi avere mille lire al mese... 

 

Infinito al posto del congiuntivo quando c’è un unico soggetto nelle due frasi: 

quella col e quella senza congiuntivo. Es. Spero di telefonarti, ma non so se potrò 

farlo. 

 

Secondo me (te...), a mio parere, forse + indicativo. 
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ESEMPI (frasi con l’indicativo in giallo e con il congiuntivo in celeste): 

 

A mio parere, è più difficile mantenere la propria  

cultura nazionale quando viene condivisa tra poche  

persone. 

 

Secondo me, sono molte le cose che si potrebbero dire,  

ma non conosco abbastanza bene questo problema,  

perciò è meglio tacere che esprimere conoscenze inesatte. 

 

Pare che non ci sia molto da dire. 

 

Si direbbe che paesi come la Catalogna e il Paese Basco dovessero rendersi 

indipendenti. 

 

A quanto sembra, l’Europa è un’entità complessa. 

 

Io, in quanto Taoiseach, ritengo che in Europa, le piccole nazioni, come per esempio 

San Marino, siano un esempio di multiculturalismo e in quanto tali facciano parte 

dell’ethos dell’Unione Europea, per cui non vanno soppresse, anzi si deve dare loro 

fiato. 

  

È auspicabile che gli Stati Uniti d’Europa debbano esistere. 

 

Non sarebbe possibile dire che Kildare è uno Stato indipendente. 

 

C’è chi pensa che il futuro delle piccole Patrie sia buio anziché roseo. 
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WRITING AND GRAMMAR 

 

Additional Class notes linked to Chapter 15 “Avvenimenti [...]”  

Linguitalia 4 (“Part 2”), p. 129297 
 

 
 

ESEMPI DI PARAGRAFI 

 

1. VESTIGIA DEL PASSATO A DUBLINO 

 

 

Si direbbe che Dublino fosse stata una bella città negli anni prima dell’indipendenza. Infatti, 

Sackville Street, l’odierna O’Connell Street, era una delle strade più belle dell’Impero Britannico. Ma 

non tutti, soprattutto all’estero, sanno che si chiamava così. Il nome di questa strada venne cambiato 

nell’Ottocento in onore di O’Connell, dopo la sua morte. Tuttavia, è nota per una scultura denominata 

“Spire” (il pinnacolo) e non per il padre dell’emancipazione da cui prende nome. Si potrà dire che, 

con un semplice cambiamento di nome, abbiamo perso, almeno in parte, elementi della storia di 

Dublino. 

 

Restiamo su questa strada per continuare a parlare del passato di Dublino. La colonna di Nelson 

venne distrutta da una bomba negli anni Sessanta in quanto simbolo dell’Impero Britannico, che 

dominò sull’Irlanda per secoli. Inoltre, si possono vedere le impronte impresse profondamente nelle 

pareti dell’Uficio Postale Centrale (GPO), lasciate dai proiettili dei fucili nel 1916, cioè durante 

l’insurrezione popolare antinglese. 

 

 

2. IL PASSATO RECENTE: 

 

Per prima cosa definiremo in questo scritto il significato della parola recente applicata al contesto 

di cui qui ci occupiamo. 

A mio parere, recente si riferisce agli ultimi quindici o venti anni. Si potrebbe, infatti, sostenere 

che la vita dei nostri genitori non sia il passato recente, ma senz’altro la nostra lo è. È dunque 

probabile che la parola recente indichi il tempo di avvicendamento di una generazione. Tuttavia, va 

anche detto che il concetto di recente può avere significati diversi per generazioni diverse. Oggi tutto 

si accelera, perciò sembra che anche il passato recente sia diventato più corto; e l’avvicendamento 

delle generazioni non sia più di trent’anni come prima, ma di una quindicina, appunto come si è 

detto poco sopra. 

È proprio vero che nella società contemporanea chi è giovane vive in un modo diverso dagli 

appartenenti alla generazione precedente. Si pensi alla vita dei boscaioli di trent’anni fa, che non 

esistono quasi più. Oppure si consideri che la tecnologia non esisteva nelle forme avanzate di oggi. 

Insomma, il modo di vivere è molto diverso, ma secondo me la mentalità delle nuove generazioni 

è in fondo non troppo diversa da quelle precedenti. 
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GRAMMATICA 

 

1. IDEE DI DOVERE, POTERE, VOLERE 

 

Can/may : potere 

Shall/should: dovere o ausiliare 

Will/would: (volere) o ausiliare 

 

I should do it but I do not feel like. 

Dovrei farlo, ma non me la sento. 

 

 

2. QUANDO SI USA IL CONGIUNTIVO? 

 

Verbi di opinione 

Verbi di speranza 

Verbi di desiderio  

Verbi di volontà 

Verbi di ordine e comando 

Verbi di piacere / dispiacere 

Verbi di emozione  

Verbi ed espressioni impersonali 

Certe congiunzioni: sebbene, benché, quantunque, prima che, affinché, perché (se significa 

affinché), per quanto, fin quando, malgrado, ecc. 

Indefiniti. Es. Non c’è nessuno che mi ami, sigh. Non c’è niente che mi piaccia più delle 

lasagne. Chiunque possa lo faccia. 

Superlativo relativo. Es. Il posto più bello che io conosca è Dublino. 

Congiuntivo ottativo: Es. Ben venga la povertà ma non la malattia; Volesse il cielo che 

tutto andasse meglio 

Imperativo formale di terza persona singolare: Scusi; Mi faccia capire; ecc. 

Soggetto unico: infinito. Es.: Penso di uscire. 

Due soggetti: congiuntivo. Es. Penso che tu voglia uscire, o mi sbaglio? 

Futuro e condizionale passato: non dopo verbi di desiderio, ordine, volontà, impersonali. 

Es.: Voglio che tu venga (NON verrai) da me. Era auspicabile che tu venissi ( NON saresti 

venuto) da me ieri. 

TEMPI: 

DOPO PRESENTE. Penso che tu ora legga, domani legga (o leggerai), ieri abbia letto (o 

leggessi) un bel libro. 

DOPO PASSATO. Pensavo che tu in quello stesso momento leggessi, il giorno dopo 

leggessi (o avresti letto), il giorno prima avessi letto un bel libro. 
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3. SEQUENZE TEMPORALI CON IL CONDIZIONALE E IL CONGIUNTIVO 

 

One might consider it encouraging that a teacher should come to me 

 

Si potrebbe ritenere [+ congiuntivo]  incoraggiante il fatto che un insegnante dovesse venire da me 

 

Imperfetto congiuntivo / condizionale semplice 

Piuccheperfetto congiuntivo / condizionale composto 

 

Se avessi tempo lo farei 

Se avessi avuto tempo lo avrei fatto 

Vorrei che qualche santo mi aiutasse 

Avrei voluto che qualcosa di bello fosse accaduto 

 

Altri esempi: 

Vorrei che piovesse di meno 

Penserei che la persona che si pensava scomparsa fosse viva 

Penserei che si potesse fare  

Mi sembrerebbe una buona idea che fossero invitati tutti e non solo alcuni alla festa 

Mi piacerebbe che il mondo cambiasse 

Mi sarebbe piaciuto che la mia vita fosse stata più stabile 

 

Caso particolare: quando penserei ecc. significa penso, altri tempi sono ammissibili. Esempi: 

Penserei che potremmo metterci d’accordo 

Penserei che si possa fare 

 

 

4. FUTURO DEL PASSATO (condizionale composto, o, in alcuni casi, congiuntivo 

imperfetto) 

 

DOPO VERBI AL PASSATO CHE REGGONO L’INDICATIVO PASSATO, USARE IL 

CONDIZIONALE COMPOSTO: 

Ieri le previsioni del tempo hanno annunciato che oggi sarebbe nevicato 

Un mese fa ho detto che sarei andato in vacanza, invece sono ancora qua, grr 

 

DOPO VERBI AL PASSATO CHE REGGONO IL CONGIUNTIVO, USARE IL 

CONDIZIONALE COMPOSTO SE QUESTI VERBI SONO VERBI DI OPINIONE, SPERANZA 

E QUALCHE ALTRO: 

Un anno fa non pensavo che ci sarebbe ancora stata la crisi economica 

Da piccolo pensavo di fare l’astronauta; OPPURE: Da piccolo pensavo che avrei fatto l’astronauta 

 

DOPO VERBI AL PASSATO CHE REGGONO IL CONGIUNTIVO USARE IL 

CONGIUNTIVO IMPERFETTO SE QUESTI VERBI SONO VERBI DI VOLONTÀ, PIACERE, 

IMPERSONALI, COMANDO E QUALCHE ALTRO: 

Non avrei voluto che SUCCEDESSE 

Ho ordinato ai miei notai che tutti i miei averi ANDASSERO a una società caritatevole, 

diseredando i miei familiari hahaha 
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WRITING AND GRAMMAR 

 

Additional Class notes linked to Chapter 16 “Guerra”  

Linguitalia 4 (“Part 2”), p. 132297 
 

 
 

1. QUANDO SI USA E NON SI USA L’ARTICOLO 

 

[Da Katerin Katerinov, Corso medio] 

 

 
 

 

2. ARTICOLO CON SIG, PROF, ECC. 

 

USE ARTICLE BEFORE TITLE + NOUNS WHEN TALKING ABOUT PEOPLE MASCULINE 

AND FEMININE; TAKE OFF FINAL E IN MASCULINE FORMS BEFORE NAMES; DO NOT 

TAKE OFF FINAL E IN MASCULINE FORMS WITHOUT NAMES: 

 

Il Professor Rossi insegna a Bologna; è un professore di storia. 

Il Dottor Thomas lavora a TCD; è un bravo dottore.  

Il Signor Giovanni Corleone ha invitato Mariella a cena. Lei ha paura, quel signore è un mafioso!! 
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DO NOT USE ARTICLE BEFORE TITLE + NOUNS WHEN TALKING TO  PEOPLE 

MASCULINE AND FEMININE; TAKE OFF FINAL E IN MASCULINE FORMS BEFORE 

NAMES; DO NOT TAKE OFF FINAL E IN MASCULINE FORMS WITHOUT NAMES: 

 

CORLEONE: “Professor Rossi insegna a Bologna?” 

ROSSI: “Sì, sono un professore di storia. Io so che Lei, Signor Corleone, è un mafioso e non mi 

lascio certo intimidire”. 

 

ROSSI: “Dottore, ho bisogno del Suo aiuto perché don Corleone mi minaccia” 

THOMAS: “Professore, Professor Rossi, La aiuterò se mi farà capire quanto vale il mio tempo”. 

 

MARIELLA: “Signor Corleone, mi fa un favore e salva la vita di Rossi, il Professore, sa? Quello 

che Lei vuole anmmazzare” 

CORLEONE “Signorina Mariella, mi spiace, ma non si può fare”. 

MARIELLA: “Sigh”. 

 

 

3. ARTICOLO CON I POSSESSIVI 

 

USE ARTICLE IN GENERAL, BUT AVOID IT BEFORE NOUNS USED ON THEIR OWN 

INDICATING BLOOD RELATIONS IN THE SINGULAR WITH THE EXCEPTION OF LORO, 

AND IN SOME OTHER CASES. USE ARTICLES IN THE SINGULAR AND PLURAL WITH 

DIMINUTIVES OF FAMILY NAMES AND IN SENTENCES WHERE ADJECTIVES ARE 

ADDED: 

 

Mio figlio, mia madre, mio fratello,  MA:  i miei figli, i miei fratelli 

La loro zia E Le loro zie 

La mia sorellina. Il mio simpatico zio. 

Ti invito a cena a casa mia (dopo sostantivi). 

 

 

4. MAKE AND BECOME BIG ETC. 

 

USE “RENDERE” INSTEAD OF “FARE” IN ITALIAN FOR “MAKE”, AND “DIVENTARE” 

FOR “BECOME”, BEFORE ABJECTIVES TO INDICATE CHANGE, BUT USE A SPECIAL 

VERB WHENEVER IT EXISTS: 

 

rendere bello (abbellire) 

rendere brutto (imbruttire) 

rendere grande (ingrandire) 

rendere piccolo (rimpicciolire) 

diventare bello (imbellirsi) 

diventare brutto (imbruttirsi) 

diventare grande (ingrandirsi) 

diventare piccolo (rimpicciolirsi) 
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5. ANCORA CONGIUNTIVO 

CONDIZIONALE + IMPERFETTO/PIUCCHEPERFETTO  

CONGIUNTIVO 

 

Vorrei che tutti i manzi del mondo finissero nel mio piatto. 

Avrei voluto che.............................. fossero finiti 

 

Penserei che solo la cucina pugliese fosse buona. 

Avrei pensato....................................fosse stata 

 

Mi sembrerebbe una buona idea che sulla tavola degli irlandesi  

comparisse qualche piatto cinese regolarmente. 

Mi sarebbe sembrata..................................................................... 

fosse comparso........................ 

 

Mi piacerebbe che le patate fossero utilizzate di più nella cucina 

irlandese di oggi. 

Mi sarebbe piaciuto...............fossero state utilizzate..................... 

 

 

CONGIUNTIVO CON DUE SOGGETTI /  

INFINITO CON UN SOGGETTO 

 

Vorrei mangiare 

Vorrei che tutti gli anoressici mangiassero un panino 

 

Penserei di cucinare patate stasera 

Spererei che tutti gli irlandesi cucinassero spesso le patate  

 

Sarebbe bello mangiare piatti della cucina dello Szechuan 

 

 

FUTURO DEL PASSATO 

 

Tanti anni fa sapevo che oggi mi sarei laureata 

VERBI CON L’INDICATIVO: CONDIZIONALE COMPOSTO 

 

Tanti anni fa speravo che nel futuro mio fratello si sarebbe sposato 

Tanti anni fa speravo che nel futuro mio fratello si sposasse 

MOLTI VERBI CON IL CONGIUNTIVO: CONDIZIONALE COMPOSTO OPPURE 

IMPERFETTO CONGIUNTIVO 

 

Tanti anni fa volevo che tutti nel futuro si sposassero 

CERTI VERBI CON IL CONGIUNTIVO (volere, ordinare, molti verbi impersonali, piacere, 

dispiacere, ecc.): SOLTANTO IMPERFETTO CONGIUNTIVO 
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LESSICO 

 

COSTRUITE LESSICO SU PACIFISMO E GUERRA 

 

ESEMPIO DI TEMA SUL PACIFISMO: 

 

La conquista della pace è senz’altro uno degli obiettivi che accomuna le genti di ogni parte del 

globo sin dai tempi più remoti e spesso porta a chiederci se sia realmente possibile un giorno 

raggiungere una pacifica e armoniosa convivenza tra i popoli. La pace è una virtù, uno stato d’animo, 

una disposizione alla benevolenza, alla fiducia e alla giustizia e nei confronti della guerra ha 

purtroppo un grosso handicap: mentre per ottenere la pace occorre la buona volontà e l’impegno di 

tutti, per scatenare una guerra è sufficiente che sia uno solo a desiderarla.  

Bisogna però tener presenti alcune considerazioni interessanti. Innanzitutto: “La pace concepita nel 

senso più assoluto è un bene per le società mondiali? Pone realmente fine ai problemi più urgenti e 

gravi?”. Ancora: “Cos’è effettivamente la pace? Un qualcosa di accessibile, raggiungibile oppure 

un’utopia, un’illusione ben lontana dalla realtà terrena?”. Non è certamente semplice dare una risposta 

diretta e soddisfacente a queste domande anche perché il più delle volte si è condizionati da una serie 

di innumerevoli fattori.  

Sono comunque diversi gli spunti riflessivi che scaturiscono dall’interpretazione di questi quesiti e 

che suscitano un particolare interesse. Oggi il problema della pace è stato relegato un po’ in secondo 

piano e si capisce quanto sia necessario impegnarsi nella sua ricerca anche se la questione è 

impalpabile ai nostri livelli: cosa può fare ognuno di noi per ottenere la pace? Questo interrogativo è 

tuttora irrisolto. 

Circa il concetto di pace, la prima considerazione da fare è che non può essere definita se non in 

relazione al concetto di guerra, considerata dal filosofo Kant, in accordo con la stragrande 

maggioranza delle persone, come “ il male peggiore che affligge la società umana, fonte di ogni 

corruzione morale e alla quale non è possibile fornire una cura assoluta e immediata”. In altre parole, 

mentre la definizione di guerra è ricca di connotati caratterizzanti, la pace viene definita 

“negativamente” come assenza di guerra. Alcuni ritengono che il pacifismo assoluto sia un peccato 

d’idealismo e di astrazione, altri sono convinti che attraverso la pace possano essere risolte anche le 

problematiche più gravi.  

Gli stessi Aristotele e Platone affermavano rispettivamente che “attraverso la guerra è possibile 

vivere in pace” e che “la guerra partecipa al mantenimento dell’ordine e della pace all’interno della 

polis” [...]. Certo da queste considerazioni si potrebbe dedurre che la pace è un qualcosa di negativo se 

intesa in senso assoluto, ma è necessario analizzare anche l’altra faccia della medaglia per 

comprenderne a pieno il significato ed esaltarne il valore. In senso stretto la pace si dice di un accordo 

tra nazioni che, regolando i propri rapporti reciproci secondo comuni intenti, senza atti di forza, 

possono attendere al normale sviluppo della loro vita da ogni punto di vista. 

 

[Tratto da http://doc.studenti.it] 

 

 

 

  

http://doc.studenti.it/dispense/filosofia/12/immanuel-kant.html
http://doc.studenti.it/appunti/filosofia/profilo-aristotele.html
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WRITING AND GRAMMAR 

 

Additional Class notes linked to  

Chapters 17 “Politica” and 18 ”Scandali”  

Linguitalia 4 (“Part 2”), pp. 133 and 136297 
 

 
 

1. SI IMPERSONALE/PASSIVANTE IN GENERALE 

  

VERBI TRANSITIVI: STRUTTURA CON SI 

 

La famiglia è creata ed è disfatta con una certa rapidità oggi come oggi 

La famiglia si crea ed si disfa con una certa rapidità oggi come oggi 

 

La famiglia è stata creata 

La famiglia si è creata  

 

Abbiamo fatto molto per lui ma non è riconoscente.  

Si è fatto molto per lui ma non è riconoscente.  

 

Molte situazioni negative saranno create se la natura non sarà rispettata 

Si creeranno molte situazioni negative se non si rispetterà la natura. 

 

Una persona ha creato un suo mondo e poi a che cosa è servita questa creazione 

se tutto passa e scompare prima o poi. 

Si è creato un mondo. 

 

Il mondo è stato creato da Dio. 

 

Questo dolce è creato dalla nostra pregiata ditta dolciaria Zuccheri&Cannoli. 

 

 

VERBI INTRANSITIVI: STRUTTURA CON SI 

 

Siamo partiti col treno delle due. 

Si è partiti. 

 

Siamo stanchi 

Si è stanchi 

 

 

VERBI RIFLESSIVI: STRUTTURA CON SI 

 

Ci siamo allontanati dalla città del dolore col treno delle due. 

Ci si è allontanati. 
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INTERNET CI HA DISTRUTTO O CI AIUTA? 

 

Si potrà ritenere che Internet sia un pericolo, tuttavia si può pensare che non lo 

sia. Su Internet ci si diverte, ma a volte ci si annoia. Comunque Internet si rivela 

utile per varie ragioni.  

Si è detto e scritto di tutto su Internet e non si è mai arrivati a una conclusione. 

 

 

2. SI IMPERSONALE/PASSIVANTE CON DOVERE, POTERE, VOLERE 

 

Plurale e singolare di dovere, potere, volere a seconda del soggetto della frase se i 

verbi che seguono sono transitivi. Singolare con verbi transitivi senza soggetto e con 

verbi intransitivi. 

 

Si deve fare qualcosa di interessante per sentirsi bene? O basta riposarsi? Boh. 

Si devono fare delle cose interessanti. 

Non si deve parlare a vanvera. 

Si deve tornare a casa alle 8 precise di sera per mangire tutti insieme (citato da mio padre 

anni fa). 

 

Non SI DEVE fumare nei locali pubblici. 

Non c’è niente che non SI PUÒ fare oggi come oggi in famiglia: fine delle proibizioni. 

Se non si PUÒ cucinare, si compra bell’e fatto. 

Non sempre SI PUÒ avere quel che SI VUOLE. 

Non sempre SI POSSONO avere le cose che SI VOGLIONO. 

 

 

3. RELATIVI COL CONGIUNTIVO 

 

Quando che significa ‘such as to’ o simili si usa il congiuntivo. 

 

Coloro che lo vogliano sono ammessi gratuitamente a tutti gli spettacoli questa settimana. 

Le persone che sappiano essere diplomatiche sono favorite nella vita. 

I cittadini che partecipino alla democrazia sono persone impegnate. 

 

 

4. INDEFINITI COL CONGIUNTIVO 

 

Non c’è nessuno che POSSA salvare l’Irlanda dalla crisi. 

Non c’è niente che io VOGLIA più che andare al mare. 

Qualsiasi cosa SUCCEDA, io posso sopravvivere. 

Chiunque ABBIA l’opportunità di andare all’università dovrebbe andarci. 

Qualora CI SIA tempo, parliamo un po’ con calma. 
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5. RIUSO DI CONNETTIVI (brano basato su III.2, p. 168, Linguitalia 4) 

 

L’onestà è un valore molto importante. Proprio qualche giorno fa mi sono reso conto di 

quanto sia importante perché ho riflettuto sul fatto che ci sono stati scandali politici gravi a 

partire dagli anni Ottanta, ma non sono stati puniti con severità come sarebbe invece dovuto 

accadere.  

Corruzione e altre situazioni di questo tipo: sembra che non si possa immaginare una vita 

senza scandali e brutture in politica. Infatti, dopo Tangentopoli e le varie altre  –opoli degli 

anni successivi, la piaga delle tangenti non si è chiusa. 

Per me sarebbe importante che anche le persone più disinteressate alla politica prendessero 

coscienza di questi fatti in modo da evitare che votassero per i corrotti e affinché si 

fermassero queste situazioni incresciose. 

Concludo però affermando che forse la sconfitta della corruzione in Italia potrà anche 

sembrare un’utopia irrealizzabile. 
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WRITING AND GRAMMAR 

 

Additional Class notes linked to Chapter 20 “Istruzione”  

Linguitalia 4 (“Part 2”), p. 138297 
 

 
 

Un soggetto: infinito. Due soggetti: congiuntivo. 

Penso di avere fame.  Penso che tu abbia fame. 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

Sequel of tenses in the subjunctive after a past tense: 

 

Pensavo che fosse una bella giornata   allo stesso tempo: imperfetto 

 

Pensavo che fosse stata una bella giornata  prima: piuccheperfetto  

 

Pensavo che fosse una bella giornata   dopo: - imperfetto 

Sarebbe stata  - condizionale composto come futuro del 

passato con i verbi con cui si può usare

   

 

Il passato col congiuntivo. Esempio.   

  

Pensai di essere lì; di essere arrivato da due giorni; di essere partito per quel posto una settimana 

prima; e da quando ero arrivato ritenevo di starci male: lo detestavo.  

Quando ero partito pensai che fosse un posto gradevole e che la gente fosse simpatica; non era 

vero: che quel posto non mi piacesse l’avevo creduto fin dal primo istante che ci avevo messo piede. 

Dio mio. Non sapevo se, nel giro di un mese o giù di lì, avrei cambiato condizione o se invece 

sarei stato in quello stato per chissà quanto. Fuori pioveva tutti i giorni, perciò mi sembrava che il 

mondo fosse diventato uggioso e negativo anche per quelle orrende condizioni atmosferiche. 

Allora mi resi conto che il futuro non avrebbe riservato niente di buono. Tra una goccia e l’altra 

pareva proprio che tutto si sdilinquasse di fronte ai miei occhi che volevano guardare ma non era 

possibile che lo facessero perché le lacrime scendevano copiose e sembrava proprio che si 

confondessero con l’acqua che cadeva e cadeva e cadeva. 

Quand’ecco suonò il campanello. Non avrei mai pensato che qualcuno sarebbe venuto a trovarmi. 

Mi domandai chi potesse essere. Ero spaventato: temevo che se avessi aperto la porta mi sarei trovato 

di fronte un nemico, un essere ostile che potesse farmi del male. Non sapevo cosa fare. Aprire? Non 

aprire? Ero spossato e incerto. 
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Mi accorsi che una chiave, dall’altra parte della serratura, girava e aprii la porta. Capii che 

qualcuno si sarebbe introdotto nella mia stanza. Mi rannicchiai nel letto. Osservai un individuo vestito 

di bianco farsi avanti verso di me. 

“Buongiorno”, disse, “ha dormito bene? Lo psichiatra passerà per la visita tra una mezz’ora. Vuol 

fare la doccia?” 

“Ma Lei”, dissi, “chi è Lei?” 

“Hahaha, io? L’infermiere..., non mi riconosce? Si è dimenticato che questo è un ospedale 

psichiatrico?” 
 

------------------ 
 

L’istruzione obbligatoria fino a 14 anni fu introdotta in Italia nel 1963. Era necessario che i 

giovani studiassero per poter meglio partecipare alla vita economica del paese in pieno sviluppo 

economico. Il futuro sarebbe stato migliore se l’istruzione fosse stata più ampia. In passato la scuola 

dell’obbligo durava fino ai 12 anni e prima ancora si dovevano frequentare almeno le prime tre classi 

delle elementari. 

In ogni paese occidentale si pensa che l’istruzione sia importante ma è vero che .................... In 

passato succedeva che i bambini delle scuole elementari, ma poi è accaduto che .................. Pare di 

.............................................. del tutto quella fase, e oggi si spera di ............................ Si ritiene che 

........................................ Nonostante........................................., ma forse ............................... Prima di 

........................................... una riforma sarebbe necessario che ......................................... 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

Discorso indiretto 

Dopo il passato 
 

Verbi con l’indicativo 

 

1. Ho detto a Luigi che l’università irlandese era costosa AT THE SAME TIME 

SIMULTANEITY IN THE PAST: IMPERFECT 

 

2. Ho detto a Luigi che l’università irlandese era stata costosa per molti anni, ma oggi le 

tasse sono diminuite BEFOREHAND ANTERIORITY IN THE PAST: PLUPERFECT 

 

3. Nel 1998  ho detto a Luigi che l’università irlandese sarebbe stata più costosa nel 

ventunesimo secolo AFTERWARDS FUTURE IN THE PAST: PAST CONDITIONAL 

 

------------------- 

 

Verbi con il congiuntivo 

 

1. Pensavo che l’università irlandese fosse costosa AT THE SAME TIME 

SIMULTANEITY IN THE PAST: IMPERFECT 

 

2. Pensavo che l’università irlandese fosse stata costosa per molti anni, ma oggi le tasse 

sono diminuite BEFOREHAND ANTERIORITY IN THE PAST: PLUPERFECT 
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3. 

a) Nel 1998  pensavo che l’università irlandese sarebbe stata / fosse più costosa nel 

ventunesimo secolo AFTERWARDS FUTURE IN THE PAST: PAST CONDITIONAL 

or else IMPERFECT SUBJUNCTIVEL 

b) CERTI VERBI CON IL CONGIUNTIVO NON PRENDONO MAI IL FUTURO, 

per esempio i verbi impersonali, i verbi di comando, di volontà, di piacere / non 

piacere, desiderio, augurio. Quindi nel passato, per indicare posteriorità si usa in 

questi casi l’imperfetto congiuntivo. 

Nel 1998, certi politici volevano che l’università irlandese fosse più costosa nel 

ventunesimo secolo AFTERWARDS FUTURE IN THE PAST: IMPERFECT 

SUBJUNCTIVE INSTEAD OF PAST CONDITIONAL 

 

------------------- 

 

Futuro dopo il presente con verbi che richiedono il congiuntivo 
 

a)    Penso che l’università irlandese sarà / or else sia più costosa l’anno prossimo 

AFTERWARDS: FUTURE  

b)    CERTI VERBI CON IL CONGIUNTIVO NON PRENDONO MAI IL 

FUTURO, per esempio i verbi impersonali, i verbi di comando, di volontà, di piacere / 

non piacere, desiderio, augurio. Quindi nel presente, per indicare posteriorità si usa in 

questi casi il presente congiuntivo. 

Certi politici vogliono che l’università irlandese sia più costosa a partire dal prossimo 

anno accademico AFTERWARDS: PRESENT 

 

 

DOVERE POTERE VOLERE CON SI IMPERSONALE E PASSIVANTE 

 

Si usano il plurale o il singolare come se potere dovere e volere non ci fossero. 

 

Es. Si MANGIANO gli spaghetti e SI INGRASSA. Allora CI SI DÀ una regolata e CI 

SI METTE a dieta. 

 

1. Verbo transitivo con un sostantivo: il sostantivo è o singolare o plurale e il verbo 

idem (così pure i participi) 

 

SI FA UNA COSA: UNA COSA È FATTA 

SI FANNO TANTE COSE: TANTE COSE SONO FATTE 

SI PARLANO LE LINGUE STRANIERE 

SI POSSONO PARLARE LE LINGUE STRANIERE 

SI SONO PARLATE LE LINGUE STRANIERE 

SI SONO POTUTE PARLARE LE LINGUE STRANIERE 

SI COSTRUISCE IL PROPRIO FUTURO 

SI DEVE COSTRUIRE IL PROPRIO FUTURO 

SI È COSTRUITO IL PROPRIO FUTURO 

SI È DOVUTO COSTRUIRE IL PROPRIO FUTURO 

 

2. Verbo transitivo senza sostantivo: il verbo è singolare, il participio passato è 

singolare  
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SI MANGIA 

SI LEGGE 

SI COSTRUISCE MOLTO IN CERTE ZONE 

NON SI PARLA A VANVERA 

 

3. Verbo intransitivo: il verbo è singolare, ma i participi passati sono plurali (ma non 

con potere dovere e volere) 

 

SI PARTE 

SI È PARTITI 

SI È POTUTO PARTIRE 

SIAM POTUTI PARTIRE 

 

SI È ANDATI VIA 

SI È RITORNATI 

 

4. Verbo riflessivo: si usa ci si 

 

CI SI LAVA PER ESSERE PULITI 

CI SI È LAVATI 

CI SI DIVERTE 

CI SI È ANNOIATI 
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WRITING AND GRAMMAR 

 

Additional Class notes linked to Chapter 21 “Giustizia”  

Linguitalia 4 (“Part 2”), p. 141297 
 

 
 

Esercizi con il si riflessivo, passivante e impersonale 

 

 

Se si [PRATICARE] .................... costantemente il senso della giustizia, si [POTERE] 

forse rimetterci di persona, ma si [AVERE] ...................... per lo meno la coscienza a posto. 

Oggi come oggi il senso del dovere non si [SENTIRE] ....................... più di tanto. Sembra 

che si .................. dissolt...... gli imperativi categorici. Si ........ determinat....... una situazione 

secondo la quale coloro che si .......................... a compiere il proprio dovere sono a volte 

persino derisi. 

 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

Problemi grammaticali vari. Completate gli spazi vuoti: 
 

 

LA GIUSTIZIA: OPINIONE DI LUISA BIASONE 

 

La giustizia in Italia è una macchina ormai inceppat....., incapace di assolvere 

pienamente ai suoi dover...... Fra i primi fattori è la stessa opinione pubblic..... che 

influenza fortemente questa lentezza nei procedimenti. La causa scatenante è senz’altro la 

stampa che, per vendere e fare ascolti, spettacolarizza senza remore o coscienza di alcun 

tipo fatti di una tale gravità che, per essere valutati e risolti appieno, merit.......... un..... 

maggiore discrezione, cosa ......... oggi non esist..... più. Ma ritengo che ci 

[ESSERE].................. altri fattori, quali l’incompetenza di alcuni giudici e la disonestà di 

altri, la mancanza di strutture idonee che permet......... di custodire documenti e reperti nel 

modo migliore, l’ostracismo delle cariche pubbliche che man mano si susseguono, ma 

nella loro essenza presentano quasi sempre questo difetto. Un ricco può rimanere 

impunit..... in Italia, mentre un povero si può ritrovare in galera senza [FARE].............. 

nulla; non ricordo di [LEGGERE].......... sui giornali di ricchi finiti per sbaglio in galera, 

mentre i poveracci innocenti rimasti incastrati tra le maglie della giustizia non si 

cont......... nemmeno più. In definitiva, troppe persone hanno interess..... a far funzionare 

la macchina Giustizia secondo i loro desideri o perché è il loro lavoro oppure perché 

vivono di quello: come fanno a essere equi? I valori [CAMBIARE]............, c’è .......... 
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vuole una giustizia mercificabile, più duttile ed elastica, io vorrei che ci 

[ESSERE]............. solo giustizia, anche se [ANDARE]............. a mio discapito. 

 

 

LA GIUSTIZIA: OPINIONE DI “VENTO DEL SUD” 

 

Non è question......... se la Legge ........ o non ........ uguale per tutt......... Ch..... deve 

giudicare deve, per necessità, interpretarla. In questo siamo uomini e i giudici possono, 

quindi, sbagliare. Allora succede ch..... ch..... commette reati gravi, nel giro di pochi mesi 

ce lo ritroviamo tra i piedi. Di contro, ch..... ha commesso reati lievi possibilmente 

scont..... la pena maggiore prevista per que..... tipo di reato. In Italia manca spesso la 

certezza della pena, da tutt..... sbandierata. Se poi andiamo in Parlamento c’è ch....., a 

vario titolo di demerito e di illegalità, occup..... una poltrona di una Istituzione così 

importante. Allora c’è da chiedersi non “se la Legge ......... uguale per tutti” ma se per 

costoro “esist......... una sola Legge” ch..... li escluda dalla vita politica. Nel caso, poi, di 

gente ch..... di soldi ne ha a palate, qui il rischio c’è che riman......... impunito, e di esempi 

ce ne sono tanti. Per me due cose sono importanti: 1) - una vera e giusta riforma della 

Giustizia; 2) - un “listino” delle condanne, senza che una pena preved.......... da tot a tot 

anni o mesi. Questo induce il giudice ad applicare pene diverse per lo stesso reato. 

Insomma [VOLERCI].......... tanta, ma tanta trasparenza e tanta umiltà d’animo per 

applicare la Legge 

 

[Adattato da: http://www.limpidamente.it] 
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WRITING AND GRAMMAR 

 

Additional Class notes linked to Chapter 22 “Sport”  

Linguitalia 4 (“Part 2”), p. 143297 
 

 
 

Mettete i tempi e modi adatti al posto degli infiniti in stampatello: 

 

Quando è uscito il film, Rocky, tutti dicevano che ESSERE ............... un successo. In effetti, è 

stato così. Fin da subito si è notato che il personaggio di Rocky era interessante perché era energico e 

sembrava che EMANARE ................ energia da ogni poro della pelle. Ho cominciato ad adorare 

Rocky, dall’istante in cui mi è stato chiaro che ESSERE ................ l’icona preferita da mia madre. 

Gli spettatori ritenevano, a suo tempo, che il viso di Stallone SOMIGLIARE ....................... alla 

mamma, perché era al contempo rassicurante, protettivo e materno. 

Pensiamo alla sua biografia. Rocky è un giovane americano che vuole diventare un pugile 

professionista. Abita in un quartiere povero; è innamorato di una ragazza semplice con gli occhiali; 

la boxe è il suo metodo di riscatto sociale. 

C’è una scena in Rocky I che indica l’importanza del footing e della fraternità sportiva. Si direbbe 

che questa fraternità ESSERE ..................... importante per lo sviluppo individuale della personalità. 

Ah come unisce lo sport! 

Anche gli antichi sostenevano che lo sport INSEGNARE ........................ l’unità psicofisica come 

indica il motto “Mens sana in corpore sano”. Inoltre, possiamo aggiungere che la competizione 

ESSERE ........................... una buona cosa secondo gli antichi perché aiutava anche in altri campi 

della vita, per esempio sul lavoro. Il lavoro è un’educazione simile allo sport in quanto implica uno 

sforzo costante e un’unità di intenti con i colleghi.  

Tuttavia va sottolineato che ESSERCI ............................ anche un elemento individualistico. 

Direi che questo individualismo non sempre CONTRIBUIRE ........................... all’evoluzione 

equilibrata della psiche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


